e 8
i feflo fi faccia neila parte oppofta , e fi
avra il punto H, quale come laltro F ven-
gono chiamati fuochi; i piantino due chio-
di nei punti trovati F H: a queft fi attac-
chino i due capi d'un filo in maniera che la
metd del filo arrivi al punto C; fe faraffi gi-
rare quefto pinto C per mezzo del filo fi
defctivera I'ovato ricercato. , /
Non voglio tralafciare di moftrare ilmo-
dos con cui fi puo delcrivere I'ovale con i
diaimetyi dati, e modificare la curva a fecon-
da del bifogno, ¢ del gufto della pratica ar-
chitettvra. '

8 prolunghi il diametfd minoré iy

indefinitamente Fig. 10. # 5. indi fi faccia

C Ecguilead A F femidiametro d'un circo- -

lo dato. Si conduca la linea E F, ¢ dal pun-
to F fi cali una linea ya piombos cioé per-

pendicolate alla linea E F prolungata in mo-

do che interfeca la linea C D nel punto M,
quindi divifa per metd la M _E nel puntd N
fi ponghi un chiodo>s come fi fard nel pun-
to Fs e fi appicchi un filo in M, & con I
intervallo N €5 i defcriva la P Q parte
della curva ricercata s e lafciando che il fi-
lo giunto in F urti nel thigdb5 e feguitan-,
do la mano a muoverfi verfo A, fi fegnera .
col raggio F A la parte della curva P A:
Lo fteffo fi faccia dall’ altra parte per aver-
he il rimanentes ciod Q B

Molti




